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Magnifica humanitas: l'enciclica di Leone XIV

sull'intelligenza artificiale che parla soprattutto di dignità

25 Maggio 2026

Di "progresso" si parla ventidue volte, di "dignità" novantotto. È il primo dato che smonta

un'attesa: Magnifica humanitas, l'enciclica di Leone XIV diffusa oggi, porta l'intelligenza

artificiale nel sottotitolo ma la nomina pochissimo. Il bigramma "intelligenza artificiale" vi ricorre

15 volte, "algoritmo" 17, "tecnica" 29; a sovrastarli è la lingua dell'umano, che è anche la più

frequente dell'intero testo: "persona" ricorre 160 volte, "dignità" 98, mentre le forme

dell'aggettivo "umano" superano le duecento occorrenze. Già il titolo è una dichiarazione - 

humanitas, non la tecnica -; il resto del documento, riga dopo riga, lo conferma. Un'enciclica che

parla di IA per parlare dell'uomo. Una "res nova" che interroga la persona, non la tecnica Lo

scarto lessicale traduce una scelta di fondo. Leone XIV apre richiamando il 135° anniversario

della Rerum novarum e fissa il parallelo che regge tutto: se nel 1891 Leone XIII parlava di

"nuove questioni", oggi quelle "cose nuove" hanno il volto della digitalizzazione e dell'IA.

L'intelligenza artificiale diventa così la questione sociale del nostro tempo, erede diretta di quella
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operaia. Ma il Papa nega che si tratti di un tema specialistico: non "un'appendice tematica",

scrive, bensì "una trasformazione che interpella dall'interno le categorie della Dottrina sociale" -

il cui bigramma, "dottrina sociale", ricorre 53 volte, secondo per densità solo a "bene comune"

(67). E il punto su cui interpella non è la potenza degli strumenti, è il loro effetto sull'uomo. Il

bersaglio polemico ha un nome - il paradigma tecnocratico - e una soglia precisa:

quando "l'efficienza diventa misura del valore", "l'essere umano è tentato di pensarsi

come un progetto da ottimizzare più che come una creatura chiamata alla relazione". Da

qui il rovesciamento che dà senso a tutte quelle ricorrenze di "dignità": "l'umano non fiorisce 

malgrado il limite, ma spesso attraverso il limite". Fragilità, corpo, sofferenza non sono difetti da

correggere. È la risposta dell'enciclica al transumanesimo, letto come la tentazione di tradurre "il

mistero della persona in dati e prestazioni". (function(){function

e(){window.addEventListener(`message`,function(e){if(e.data[`datawrapper-height`]!==void

0){var t=document.querySelectorAll(`iframe`);for(var n in e.data[`datawrapper-height`])for(var

r=0,i;i=t[r];r++)if(i.contentWindow===e.source){var a=e.data[`datawrapper-

height`][n]+`px`;i.style.height=a}}})}e()})();Il potere privato, le armi, il lavoro: la posta è

sempre l'uomo Che l'IA sia pretesto per parlare d'altro lo confermano i campi in cui il testo

entra. Il potere, anzitutto - sostantivo che vi ricorre una cinquantina di volte -, di cui il Papa

registra una mutazione: "Un tempo erano soprattutto gli Stati a guidare e indirizzare

l'innovazione. Oggi, invece, i principali motori dello sviluppo sono attori privati, spesso

transnazionali, dotati di risorse e capacità di intervento superiori a quelle di molti governi". Un

potere "prevalentemente 'privato', e per questo ancora più difficile da discernere, governare e

orientare al bene comune". Poi la verità - 64 occorrenze contro una sola di "menzogna" -, "bene

comune e non una proprietà di chi ha potere o visibilità", minacciata da una disinformazione che

"non nasce con l'IA, ma trova oggi in essa un moltiplicatore potente". Poi la guerra, dove

l'automazione tocca il nervo morale: "quando la decisione di colpire si automatizza o si

opacizza, cresce il rischio di deresponsabilizzazione". E il lavoro, che l'innovazione rischia di

trasformare in "un'accelerazione dell'ingiustizia" se non governata in anticipo. Quattro terreni

diversi, una sola posta. Lo dice il vocabolario: dopo "persona" e "dignità", le parole più

dense del testo sono "responsabilità", "giustizia", "lavoro", tutte intorno alla settantina

di occorrenze, nessuna appartenente al lessico della tecnica. Magnifica humanitas è

un'enciclica sull'intelligenza artificiale costruita interamente con il vocabolario dell'umano. Non

un testo sulla tecnologia, ma contro la riduzione tecnica dell'umano: il Papa non teme la

macchina in sé, ma "che l'umanità non perda mai la propria bellezza".

Riccardo Benotti
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